
Capitolo 5
1 Dopo queste cose, ricorreva una fe-
sta dei Giudei e Gesù salì  a Gerusa-
lemme. 2  Or a Gerusalemme, vicino
alla porta delle pecore, c’è una piscina
detta in ebraico Betesda, che ha cinque
portici. 3  Sotto questi giaceva un gran
numero di infermi, ciechi, zoppi e pa-
ralitici,  i  quali  aspettavano  l’agitarsi
dell’acqua.   4   Perché  un  angelo,  in
certi momenti,  scendeva nella piscina
e agitava l’acqua; e il primo che vi en-
trava, dopo che l’acqua era agitata, era
guarito da qualsiasi malattia fosse af-
fetto. 5  C’era là un uomo infermo da
trentotto anni. 6  Gesù, vedendolo di-
steso e sapendo che si trovava in quel-
lo  stato  da  molto  tempo,  gli  disse:
"Vuoi  essere guarito?".  7  L’infermo
gli rispose: "Signore, io non ho nessu-
no che mi metta nella piscina quando
l’acqua è agitata; e, mentre io vado, un
altro vi scende prima di me". 8  Gesù
gli disse: "Alzati, prendi il tuo lettuc-
cio e cammina". 9  E l’uomo fu guari-
to all’istante, prese il suo lettuccio e si
mise a camminare. Or quel giorno era
sabato.  10  I  Giudei perciò dissero a
colui che era stato guarito: " È sabato;
non ti è lecito portare il tuo lettuccio".
11  Egli rispose loro: "Colui che mi ha
guarito mi ha detto: "Prendi il tuo let-
tuccio e cammina"". 12  Essi allora gli
domandarono: "Chi è quell’uomo che
ti  ha detto:  "Prendi  il  tuo lettuccio  e
cammina"?". 13  Ma colui che era sta-
to  guarito  non sapeva chi  egli  fosse,
perché Gesù si era allontanato a moti-
vo della folla che era in quel luogo. 14
Più tardi Gesù lo trovò nel tempio e gli

disse: "Ecco, tu sei stato guarito; non
peccare più affinché non ti avvenga di
peggio". 15  Quell’uomo se ne andò e
riferì ai Giudei che era Gesù colui che
lo aveva guarito. 

16  E per questo i Giudei perseguita-
vano  Gesù e  cercavano  di  ucciderlo,
perché  faceva  queste  cose  di  sabato.
17   Ma Gesù rispose  loro:  "Il  Padre
mio opera fino ad ora, e anch’io ope-
ro". 18  Per questo i Giudei cercavano
ancor più di ucciderlo, perché non solo
violava il sabato, ma addirittura chia-
mava Dio suo Padre, facendosi uguale
a Dio. 19  Allora Gesù rispose e disse
loro: "In verità, in verità vi dico che il
Figlio non può far nulla da se stesso,
se non quello che vede fare dal Padre;
le  cose  infatti  che  fa  il  Padre,  le  fa
ugualmente anche il Figlio. 20  Poiché
il Padre ama il Figlio e gli mostra tutte
le cose che egli fa; e gli mostrerà ope-
re più grandi di queste, affinché voi ne
siate meravigliati.  21  Infatti, come il
Padre risuscita i morti e dà loro la vita,
così  anche  il  Figlio  dà  la  vita  a  chi
vuole. 22  Poiché il Padre non giudica
nessuno, ma ha dato tutto il giudizio al
Figlio, 23  affinché tutti onorino il Fi-
glio  come onorano il  Padre;  chi  non
onora il Figlio, non onora il Padre che
lo ha mandato. 24  In verità, in verità
vi  dico:  Chi  ascolta  la  mia  parola  e
crede a colui  che mi ha mandato,  ha
vita eterna, e non viene in giudizio, ma
è passato dalla morte alla vita. 25  In
verità,  in verità  vi  dico:  L’ora viene,
anzi è venuta, che i morti udranno la
voce  del  Figlio  di  Dio,  e  coloro  che
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l’avranno udita vivranno. 26  Poiché,
come il Padre ha vita in se stesso, così
ha dato anche al Figlio di avere vita in
se  stesso;  27   e  gli  ha  anche  dato
l’autorità di compiere il giudizio, per-
ché è il Figlio d’uomo. 28  Non vi me-
ravigliate  di  questo, perché l’ora vie-
ne, in cui tutti coloro che sono nei se-
polcri  udranno la  sua  voce  29  e  ne
usciranno;  quelli  che  hanno  fatto  il
bene  in  risurrezione  di  vita,  e  quelli
che hanno fatto il male in risurrezione
di condanna. 30  Io non posso far nulla
da me stesso; giudico secondo ciò che
odo e il mio giudizio è giusto, perché
non cerco la mia volontà, ma la volon-
tà del Padre che mi ha mandato. 31  Se
io testimonio di me stesso, la mia testi-
monianza non è verace. 32  Vi è un al-
tro che rende testimonianza di me, e io
so che la testimonianza che egli rende
di me è verace. 33  Voi avete mandato
a interrogare Giovanni, ed egli ha reso
testimonianza  alla  verità.  34   Ora  io
non  prendo  testimonianza  da  alcun
uomo,  ma  dico  queste  cose  affinché
siate salvati.  35  Egli  era la lampada
ardente e  lucente;  e  voi  avete  voluto
gioire  per breve tempo alla  sua luce.
36  Ma la testimonianza che io ho è
maggiore di  quella  di  Giovanni;  poi-
ché le opere che il Padre mi ha dato da
compiere,  quelle  opere che io faccio,
testimoniano di me, che il Padre mi ha
mandato.  37   E  il  Padre,  che  mi  ha
mandato, ha egli stesso testimoniato di
me;  voi  non  avete  mai  udito  la  sua
voce, né avete visto il suo volto, 38  e
non avete la sua parola che dimora in
voi,  perché  non credete  in  colui  che
egli ha mandato. 39  Voi investigate le
Scritture,  perché  pensate  di  aver  per
mezzo di esse vita eterna; ed esse sono
quelle che testimoniano di me. 40  Ma

voi non volete venire a me per avere la
vita. 41  Io non prendo gloria dagli uo-
mini. 42  Ma io vi conosco, che non
avete  l’amore  di  Dio  in  voi.  43   Io
sono venuto nel nome del Padre mio e
voi non mi ricevete; se un altro venisse
nel suo proprio nome, voi lo ricevere-
ste. 44  Come potete voi credere, voi
che prendete gloria gli uni dagli altri e
non cercate la gloria che viene da un
solo Dio? 45  Non pensate che io vi
accusi presso il Padre; c’è chi vi accu-
sa, Mosé, nel quale avete riposto la vo-
stra speranza; 46  infatti, se voi crede-
ste  a  Mosé,  credereste  anche  a  me,
perché egli ha scritto di me. 47  Ma se
non credete ai suoi scritti, come crede-
rete alle mie parole?". (Giovanni 5:1-
47 LND)

Capitolo 6
1  Dopo queste cose, Gesù se ne andò
all’altra riva del mare di Galilea, cioè
di Tiberiade.  2 E una grande folla lo
seguiva, perché vedevano i segni che
egli faceva sugli infermi. 3  Ma Gesù
salì sul monte e là si sedette con i suoi
discepoli. 4  Or la Pasqua, la festa dei
Giudei, era vicina. 5  Gesù dunque, al-
zati gli occhi e vedendo che una gran-
de folla veniva da lui, disse a Filippo:
"Dove  compreremo  del  pane  perché
costoro possano mangiare?". 6  Or di-
ceva  questo  per  metterlo  alla  prova,
perché egli sapeva quello che stava per
fare. 7 Filippo gli rispose: "Duecento
denari  di  pane  non  basterebbero  per
loro, perché ognuno di loro possa ave-
re un pezzetto". 8  Andrea, fratello di
Simon Pietro,  uno dei suoi discepoli,
gli disse: 9 "V’è qui un ragazzo che ha
cinque pani d’orzo e due piccoli pesci;
ma che cos’è questo per tanta gente?".
10  E Gesù disse: "Fate sedere la gen-
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te!". Or c’era molta erba in quel luogo.
La gente dunque si sedette ed erano in
numero di  circa  cinquemila.  11   Poi
Gesù  prese  i  pani  e,  dopo  aver  reso
grazie, li distribuì ai discepoli, e i di-
scepoli alla gente seduta; lo stesso fece
dei  pesci,  finché  ne  vollero.  12   E,
dopo che furono saziati, Gesù disse ai
suoi  discepoli:  "Raccogliete  i  pezzi
avanzati  perché  niente  si  perda".  13
Essi dunque li raccolsero e riempirono
dodici cesti con i pezzi di quei cinque
pani d’orzo avanzati a coloro che ave-
vano  mangiato.  14   Allora  la  gente,
avendo visto il segno che Gesù aveva
fatto,  disse:  "Certamente  costui  è  il
profeta  che  deve  venire  nel  mondo".
15  Ma Gesù, sapendo che stavano per
venire a prenderlo per farlo re, si ritirò
di nuovo sul monte, tutto solo. 

16  Quando fu sera, i suoi discepoli di-
scesero al mare. 17  E, montati in bar-
ca, si diressero all’altra riva del mare,
verso  Capernaum;  era  ormai  buio  e
Gesù non era ancora venuto da loro.
18  Il mare era agitato, perché soffiava
un forte vento. 19  Ora, dopo aver re-
mato circa venticinque o trenta stadi,
videro Gesù che camminava sul mare
e  si  accostava  alla  barca,  ed  ebbero
paura.  20  Ma egli  disse loro: "Sono
io, non temete!". 21  Essi, dunque, vo-
lentieri lo ricevettero nella barca, e su-
bito la barca approdò là dove essi era-
no diretti. 

22  Il giorno seguente, la folla che era
rimasta sull’altra riva del mare, si rese
conto che là non c’era che una piccola
barca, quella in cui erano saliti i disce-
poli di Gesù, e che egli non vi era sali-
to  con  loro,  ma  che  i  suoi  discepoli
erano partiti  soli;  23  or altre barche

erano  venute  da  Tiberiade,  vicino  al
luogo dove avevano mangiato il pane
dopo che il Signore aveva reso grazie.
24  La folla, come vide che Gesù non
era più là e neppure i suoi discepoli,
salì anch’essa su quelle barche e venne
a Capernaum, in cerca di Gesù. 25  E
avendolo  trovato  di  là  dal  mare,  gli
dissero:  "Maestro,  quando sei  venuto
qui?".  26  Gesù rispose loro e disse:
"In verità, in verità vi dico che voi mi
cercate  non perché avete  visto segni,
ma perché avete mangiato dei pani e
siete stati saziati. 27  Adoperatevi non
per il cibo che perisce, ma per il cibo
che dura in  vita  eterna,  che  il  Figlio
dell’uomo vi darà, perché su di lui il
Padre, cioè Dio, ha posto il suo sigil-
lo". 28  Gli chiesero allora: "Che cosa
dobbiamo fare per compiere le opere
di Dio?". 29  Gesù rispose e disse loro:
"Questa è l’opera di Dio: che crediate
in colui che egli ha mandato". 30  Al-
lora essi gli dissero: "Quale segno fai
tu  dunque,  affinché  lo  vediamo  e  ti
crediamo? Che opera compi? 31  I no-
stri padri mangiarono la manna nel de-
serto, come è scritto: "Egli diede loro
da  mangiare  del  pane  venuto  dal
cielo"". 32  Allora Gesù disse loro: "In
verità, in verità vi dico che non Mosé
vi ha dato il pane che viene dal cielo,
ma il Padre mio vi dà il vero pane che
viene dal cielo. 33  Perché il pane di
Dio è quello che discende dal cielo e
dà vita al mondo". 34  Essi allora gli
dissero: "Signore, dacci sempre questo
pane". 35  E Gesù disse loro: "Io sono
il pane della vita; chi viene a me non
avrà mai fame e chi crede in me non
avrà mai sete. 36 Ma io ve l’ho detto:
voi mi avete visto, ma non credete. 37
Tutto quello che il Padre mi dà verrà a
me; e colui che viene a me, io non lo

www.aiutobiblico.org         www.veravita.org       Evangelo di  Giovanni capitoli 5 a 8      pagina 3

http://Www.aiutobiblico.org/
http://www.veravita.org/


caccerò fuori,  38  perché io sono di-
sceso dal cielo, non per fare la mia vo-
lontà, ma la volontà di colui che mi ha
mandato. 39  E questa è la volontà del
Padre che mi ha mandato: che io non
perda niente di tutto quello che egli mi
ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo
giorno. 40  Questa infatti è la volontà
di colui che mi ha mandato: che chiun-
que vede il Figlio e crede in lui, abbia
vita eterna, e io lo risusciterò nell’ulti-
mo giorno". 41  I Giudei dunque mor-
moravano di  lui,  perché  aveva detto:
"Io sono il pane che è disceso dal cie-
lo",  42   e  dicevano:  "Non  è  costui
Gesù, il figlio di Giuseppe, di cui co-
nosciamo il  padre e la madre? Come
può egli dire: "Io sono disceso dal cie-
lo"?". 43 Allora Gesù rispose e disse
loro:  "Non mormorate  fra  di  voi.  44
Nessuno può venire a me, se il Padre
che mi ha mandato non lo attira, e io
lo  risusciterò  nell’ultimo  giorno.  45
Sta scritto nei profeti: "E tutti saranno
ammaestrati da Dio". Ogni uomo, dun-
que, che ha udito e imparato dal Padre,
viene a me. 46  Non che alcuno abbia
visto il  Padre,  se non colui  che è da
Dio; questi ha visto il Padre. 47  In ve-
rità, in verità vi dico: Chi crede in me
ha vita eterna. 48  Io sono il pane della
vita. 49  I vostri padri mangiarono la
manna  nel  deserto  e  morirono.  50
Questo è il pane che discende dal cie-
lo, affinché uno ne mangi e non muo-
ia. 51  Io sono il pane vivente che è di-
sceso dal cielo; se uno mangia di que-
sto pane vivrà in eterno; or il pane che
darò è la mia carne, che io darò per la
vita del mondo". 52  Allora i Giudei si
misero a contendere tra di loro, dicen-
do:  "Come può costui  darci  da man-
giare la sua carne?". 53  Perciò Gesù
disse loro: "In verità, in verità vi dico

che se non mangiate la carne del Figlio
dell’uomo e non bevete il suo sangue,
non avete la vita in voi. 54  Chi man-
gia la mia carne e beve il mio sangue,
ha  vita  eterna,  e  io  lo  risusciterò
nell’ultimo giorno. 55  Poiché la mia
carne è veramente cibo e il mio sangue
è veramente bevanda. 56  Chi mangia
la mia carne e beve il mio sangue, di-
mora in me ed io in lui. 57  Come il
Padre  vivente  mi  ha  mandato  ed  io
vivo a motivo del Padre, così chi man-
gia me vivrà anch’egli a motivo di me.
58  Questo è il pane che è disceso dal
cielo; non è come la manna che man-
giarono i vostri padri e morirono; chi
mangia  di  questo  pane  vivrà  in  eter-
no". 59  Queste cose disse nella sina-
goga, insegnando a Capernaum. 

60  Udito questo, molti dei suoi disce-
poli  dissero:  "Questo  parlare  è  duro,
chi può ascoltarlo?". 61  Ma Gesù, co-
noscendo in se stesso che i suoi disce-
poli  mormoravano  di  questo,  disse
loro: "Questo vi scandalizza? 62  Che
sarebbe  dunque  se  doveste  vedere  il
Figlio dell’uomo salire dov’era prima?
63  È lo Spirito che vivifica; la carne
non giova a nulla; le parole che vi dico
sono spirito e vita. 64  Ma vi sono al-
cuni  tra  voi  che  non credono";  Gesù
infatti sapeva fin dal principio chi era-
no coloro che non credevano, e chi era
colui che lo avrebbe tradito; 65  e di-
ceva: "Per questo vi ho detto che nes-
suno può venire a me, se non gli è dato
dal Padre mio". 66  Da quel momento
molti dei suoi discepoli si tirarono in-
dietro e non andavano più con lui. 67
Allora  Gesù  disse  ai  dodici:  "Volete
andarvene anche voi?".  68  E Simon
Pietro gli rispose: "Signore, da chi ce
ne andremo? Tu hai parole di vita eter-
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na. 69  E noi abbiamo creduto e abbia-
mo conosciuto che tu sei il  Cristo, il
Figlio del Dio vivente".  70  Gesù ri-
spose loro: "Non ho io scelto voi dodi-
ci? Eppure uno di voi è un diavolo".
71  Or egli alludeva a Giuda Iscariota,
figlio di Simone, perché egli stava per
tradirlo, quantunque fosse uno dei do-
dici. (Giovanni 6:1-71 LND)

Capitolo 7 
1  Dopo queste cose, Gesù andava in
giro per la Galilea, perché non voleva
andare per la Giudea, perché i Giudei
cercavano di ucciderlo. 2  Ora la festa
dei Giudei, quella dei Tabernacoli, era
vicina. 3  Per cui i suoi fratelli gli dis-
sero: "Parti di qui e va’ in Giudea, af-
finché anche i tuoi discepoli vedano le
opere che tu fai. 4  Nessuno, infatti, fa
alcuna cosa  in  segreto,  quando cerca
di essere riconosciuto pubblicamente;
se tu fai tali cose, manifestati al mon-
do".  5  Neppure i  suoi fratelli  infatti
credevano in lui. 6  Allora Gesù disse
loro: "Il mio tempo non è ancora venu-
to;  il  vostro  tempo  invece  è  sempre
pronto.  7   Il  mondo  non  può  odiare
voi, ma odia me perché io testimonio
di lui, che le sue opere sono malvagie.
8  Salite voi a questa festa; io non sal-
go ancora a questa festa, perché il mio
tempo non è ancora compiuto". 9  E,
dette loro tali cose, rimase in Galilea. 

10  Dopo che i suoi fratelli furono sali-
ti  alla  festa,  allora  anche  lui  vi  salì,
non  pubblicamente,  ma  come  di  na-
scosto. 11  I Giudei, dunque, lo cerca-
vano  durante  la  festa  e  dicevano:
"Dov’è quel tale?". 12  E fra le folle si
faceva un gran parlottare intorno a lui;
gli uni dicevano: "Egli è un uomo dab-
bene!". Altri dicevano: "No, anzi egli

inganna  la  folla".  13   Nessuno  però
parlava di lui apertamente, per timore
dei Giudei. 14  Ma, verso la metà della
festa, Gesù salì al tempio, e insegnava.
15  E i Giudei si meravigliavano e di-
cevano: "Come mai costui sa di lette-
re, senza aver fatto studi?". 16  Gesù
allora  rispose  loro  e  disse:  "La  mia
dottrina non è mia, ma di colui che mi
ha mandato. 17  Se qualcuno vuol fare
la  sua  volontà,  conoscerà  se  questa
dottrina  viene  da  Dio,  oppure  se  io
parlo da me stesso. 18  Chi parla da se
stesso cerca la sua propria gloria, ma
chi  cerca  la  gloria  di  colui  che  l’ha
mandato è verace, e in lui non vi è in-
giustizia. 19  Non vi ha Mosé dato la
legge? Eppure nessuno di voi mette in
pratica la legge. Perché cercate di uc-
cidermi?". 20  La folla rispose e disse:
"Tu hai un demone; chi cerca di ucci-
derti?". 21  Gesù replicò e disse loro:
"Io ho fatto  un’opera e  ne  siete  tutti
meravigliati. 22  Ora Mosé vi ha dato
la circoncisione, (non già che essa pro-
venga da Mosé,  ma dai padri);  e voi
circoncidete un uomo di sabato. 23  Se
un uomo riceve la circoncisione di sa-
bato, affinché la legge di Mosé non sia
violata,  vi  adirate  voi  contro  di  me
perché  ho  guarito  interamente  un
uomo di sabato? 24  Non giudicate se-
condo l’apparenza,  ma fate un giusto
giudizio". 25  Allora alcuni di Gerusa-
lemme dicevano: "Non è questi colui
che cercano di uccidere? 26  Eppure,
ecco, egli parla liberamente e non gli
dicono nulla; hanno i capi riconosciuto
davvero che egli  è il  Cristo? 27  Ma
noi sappiamo da dove sia costui; inve-
ce quando il Cristo verrà, nessuno sa-
prà da dove egli sia". 28  Allora Gesù,
insegnando nel tempio, esclamò e dis-
se: "Voi mi conoscete e sapete da dove
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sono;  tuttavia  io non sono venuto da
me stesso, ma colui che mi ha manda-
to è verace e voi non lo conoscete. 29
Io però lo  conosco,  perché vengo da
lui ed è stato lui a mandarmi". 30  Per-
ciò cercavano di prenderlo, ma nessu-
no gli mise le mani addosso, perché la
sua ora non era ancora venuta. 31  Ma
molti della folla credettero in lui e di-
cevano: "Il Cristo, quando verrà, farà
più segni di  quanti  ne abbia fatti  co-
stui?". 32  I farisei udirono che la folla
sussurrava queste cose a suo riguardo;
perciò i  farisei  e  i  capi  dei  sacerdoti
mandarono delle guardie per prender-
lo.  33   Allora  Gesù  disse  loro:  "Io
sono con voi ancora per poco tempo;
poi  me ne andrò da colui  che mi  ha
mandato. 34  Voi mi cercherete e non
mi troverete;  e dove sarò io, voi non
potete venire". 35  Dicevano perciò i
Giudei tra loro: "Dove sta egli per an-
dare che noi non lo troveremo? Andrà
forse da quelli che sono dispersi fra i
Greci,  e  ad  insegnare  ai  Greci?  36
Cosa  è  questa  parola  che  ha  detto:
"Voi mi cercherete e non mi trovere-
te";  e:  "Dove sarò io,  voi non potete
venire"?". 37  Or nell’ultimo giorno, il
grande giorno della festa, Gesù si alzò
in  piedi  ed  esclamò,  dicendo:  "Se
qualcuno ha sete, venga a me e beva.
38  Chi crede in me, come ha detto la
Scrittura,  dal  suo  seno  sgorgheranno
fiumi d’acqua viva". 39  Or egli disse
questo dello Spirito, che dovevano ri-
cevere coloro che avrebbero creduto in
lui; lo Spirito Santo infatti non era an-
cora stato dato,  perché Gesù non era
stato ancora glorificato. 40  Molti dun-
que della folla, udite queste parole, di-
cevano: "Costui è veramente il profe-
ta".  41   Altri  dicevano:  "Costui  è  il
Cristo". Alcuni invece dicevano: "Vie-

ne  forse  il  Cristo  dalla  Galilea?  42
Non dice la Scrittura che il Cristo vie-
ne dalla progenie di Davide e da Be-
tlemme,  villaggio  dove  viveva  Da-
vide?". 43  Ci fu dunque dissenso fra
la folla a motivo di lui. 44  E alcuni di
loro lo volevano prendere, ma nessuno
gli mise le mani addosso. 45  Le guar-
die  tornarono quindi  dai  capi  dei  sa-
cerdoti  e  dai  farisei,  e  questi  dissero
loro: "Perché non l’avete portato?". 46
Le  guardie  risposero:  "Nessun  uomo
ha mai parlato come costui". 47  Per-
ciò i farisei risposero loro: "Siete stati
sedotti anche voi? 48  Ha qualcuno dei
capi  o  dei  farisei  creduto  in  lui?  49
Ma questa plebaglia, che non conosce
la legge, è maledetta". 50  Nicodemo,
uno di  loro,  colui  che  era  andato  da
Gesù di notte, disse loro: 51  "La no-
stra  legge  condanna  forse  un  uomo
prima di  averlo ascoltato  e  di  sapere
ciò che egli ha fatto?". 52  Essi rispo-
sero e gli dissero: "Sei forse anche tu
della  Galilea?  Ricerca  le  Scritture  e
vedrai che dalla Galilea non sorse mai
alcun profeta".  53  E ciascuno se ne
tornò  a  casa  sua.  (Giovanni  7:1-53
LND)

Capitolo 8  
1  E Gesù se ne andò al monte degli
Ulivi. 2  Ma sul far del giorno tornò di
nuovo  nel  tempio  e  tutto  il  popolo
venne da lui; ed egli, postosi a sedere,
li ammaestrava. 3  Allora i farisei e gli
scribi  gli  condussero  una  donna  sor-
presa in adulterio e, postala nel mezzo,
4  dissero  a  Gesù:  "Maestro,  questa
donna è stata sorpresa sul fatto, mentre
commetteva  adulterio.  5   Ora,  nella
legge Mosé ci ha comandato di lapida-
re tali donne; ma tu, che ne dici?". 6
Or dicevano  questo  per  metterlo  alla
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prova e per aver di che accusarlo. Ma
Gesù,  chinatosi,  scriveva  col  dito  in
terra. 7  E, come essi continuavano ad
interrogarlo,  egli  si alzò e disse loro:
"Chi di voi è senza peccato, scagli per
primo la pietra contro di lei". 8  Poi,
chinatosi di nuovo, scriveva in terra. 9
Quelli allora, udito ciò e convinti dalla
coscienza,  se ne andarono ad uno ad
uno, cominciando dai più vecchi fino
agli ultimi; così Gesù fu lasciato solo
con la donna, che stava là in mezzo.
10  Gesù dunque,  alzatosi  e  non ve-
dendo  altri  che  la  donna,  le  disse:
"Donna dove sono quelli che ti accusa-
vano? Nessuno ti ha condannata?". 11
Ed  ella  rispose:  "Nessuno,  Signore".
Gesù  allora  le  disse:  "Neppure  io  ti
condanno; va’ e non peccare più". 

12  E Gesù di nuovo parlò loro, dicen-
do: "Io sono la luce del mondo; chi mi
segue  non  camminerà  nelle  tenebre,
ma avrà la luce della vita". 13  Allora i
farisei gli dissero: "Tu testimoni di te
stesso; la tua testimonianza non è ve-
race".  14  Gesù rispose e  disse loro:
"Anche se testimonio di me stesso, la
mia testimonianza è verace, perché so
da dove son venuto e dove vado; voi,
invece, non sapete né da dove vengo,
né dove vado. 15  Voi giudicate secon-
do la  carne,  io  non giudico  nessuno.
16  E, anche se giudico, il mio giudi-
zio è verace, perché io non sono solo,
ma sono io e il Padre che mi ha man-
dato. 17  Or anche nella vostra legge è
scritto che la testimonianza di due uo-
mini è verace.  18  Sono io che testi-
monio di me stesso, ed anche il Padre
che mi ha mandato testimonia di me".
19  Gli dissero allora: "Dov’è tuo Pa-
dre?".  Gesù  rispose:  "Voi  non  cono-
scete né me né il Padre mio; se cono-

sceste me, conoscereste anche il Padre
mio". 20  Gesù pronunziò queste paro-
le nel luogo del tesoro, insegnando nel
tempio; e nessuno lo prese, perché non
era ancora venuta la sua ora. 21  Gesù,
dunque, disse loro di nuovo: "Io me ne
vado e voi  mi cercherete,  e  morirete
nel  vostro peccato.  Là dove vado io,
voi non potete venire". 22  Dicevano
perciò i Giudei: "Vuole forse uccider-
si, perché dice: "Dove vado io, voi non
potete venire?". 23  Ed egli disse loro:
"Voi siete di quaggiù, io sono di lassù;
voi siete di questo mondo, io non sono
di questo mondo. 24  Perciò vi ho det-
to che voi morirete nei vostri peccati,
perché se non credete che io sono, voi
morirete nei vostri peccati". 25  Allora
essi gli dissero: "Chi sei tu?". E Gesù
disse loro: "Proprio quello che vi dico.
26   Io  ho,  a  vostro  riguardo,  molte
cose da dire e da giudicare; ma colui
che mi ha mandato è verace, e le cose
che ho udito da lui, le dico al mondo".
27  Essi non capirono che parlava loro
del Padre. 28  Quindi Gesù disse loro:
"Quando  avrete  innalzato  il  Figlio
dell’uomo,  allora  conoscerete  che  io
sono  e  che  non  faccio  nulla  da  me
stesso,  ma  dico  queste  cose  come  il
Padre mi ha insegnato. 29  E colui che
mi ha mandato è con me; il Padre non
mi ha lasciato solo, perché faccio con-
tinuamente le cose che gli piacciono".
30   Mentre  egli  diceva  queste  cose,
molti credettero in lui. 31  Gesù disse
allora ai  Giudei  che avevano creduto
in lui: "Se dimorate nella mia parola,
siete  veramente  miei  discepoli;  32  e
conoscerete la verità e la verità vi farà
liberi". 33  Essi gli risposero: "Noi sia-
mo progenie di Abrahamo e non siamo
mai  stati  schiavi  di  nessuno;  come
puoi tu dire: "Diventerete liberi?". 34
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Gesù rispose loro: "In verità, in verità
vi dico: chi fa il peccato è schiavo del
peccato. 35  Or lo schiavo non rimane
per sempre nella casa; il figlio invece
vi rimane per sempre. 36  Se dunque il
Figlio  vi  farà  liberi  sarete  veramente
liberi". 

37  "Io so che siete progenie di Abra-
hamo, ma cercate di uccidermi, perché
la mia parola non trova posto in voi.
38  Io parlo di ciò che ho visto presso
il Padre mio, e anche voi fate le cose
che avete visto presso il padre vostro".
39  Essi, rispondendo, gli dissero: "Il
padre nostro è Abrahamo". Gesù disse
loro: "Se foste figli di Abrahamo, fare-
ste le opere di Abrahamo; 40  ma ora
cercate di uccidere me, uomo, che vi
ho detto la verità che ho udito da Dio;
Abrahamo  non fece  questo.  41   Voi
fate le opere del padre vostro". Perciò
essi  gli  dissero:  "Noi non siamo nati
da fornicazione; noi abbiamo un solo
Padre:  Dio".  42   Allora  Gesù  disse
loro:  "Se Dio fosse vostro Padre,  mi
amereste,  perché io sono proceduto e
sono venuto da Dio; non sono venuto
infatti da me stesso, ma è lui che mi ha
mandato. 43  Perché non comprendete
il  mio  parlare?  Perché  non  potete
ascoltare la mia parola. 44  Voi siete
dal diavolo, che è vostro padre, e vole-
te fare i desideri del padre vostro; egli
fu omicida fin dal principio e non è ri-
masto fermo nella verità, perché in lui
non c’è  verità.  Quando dice  il  falso,
parla del suo perché è bugiardo e pa-
dre della menzogna. 45  A me, invece,
perché vi dico la verità, voi non crede-
te. 46  Chi di voi mi convince di pec-
cato? Se dico la verità, perché non mi
credete? 47  Chi è da Dio, ascolta le
parole di Dio; perciò voi non le ascol-

tate, perché non siete da Dio". 48  Al-
lora i Giudei gli risposero e gli disse-
ro: "Non diciamo con ragione che sei
un Samaritano e che hai un demone?".
49  Gesù rispose: "Io non ho un demo-
ne, ma onoro il Padre mio; voi invece
mi disonorate. 50  Or io non cerco la
mia gloria; v’è uno che la cerca e che
giudica. 51  In verità, in verità vi dico
che, se uno osserva la mia parola, non
vedrà mai la morte in eterno". 52  Gli
dissero  dunque i  Giudei:  "Ora  cono-
sciamo che tu hai un demone. Abraha-
mo e  i  profeti  sono morti,  tu  invece
dici:  "Se  uno  osserva  la  mia  parola,
non gusterà mai la morte in eterno". 53
Sei  tu  più  grande  del  padre  nostro
Abrahamo, il quale è morto? Anche i
profeti sono morti; chi pretendi di es-
sere?". 54  Gesù rispose: "Se io glori-
fico me stesso, la mia gloria è nulla. È
il  mio Padre che mi  glorifica,  quello
che voi dite essere vostro Dio. 55  Ma
voi non l’avete conosciuto; io però lo
conosco, e se dicessi di non conoscer-
lo, sarei un bugiardo come voi; ma io
lo conosco e osservo la sua parola. 56
Abrahamo, vostro padre, giubilò nella
speranza  di  vedere  il  mio  giorno;  lo
vide  e  se  ne  rallegrò".  57   I  Giudei
dunque gli dissero: "Tu non hai ancora
cinquant’anni e hai visto Abrahamo?".
58  Gesù disse loro: "In verità, in veri-
tà io vi dico: prima che Abrahamo fos-
se nato, io sono". 59  Allora essi prese-
ro delle pietre, per lanciarle addosso a
lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tem-
pio, passando in mezzo a loro, e così
se ne andò. (Giovanni 8:1-59 LND)
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